
CAORLE Domani la sfida tra le 130 coppie di cuochi da tutto il mondo

Griglie roventi, la sfida si avvicina

TEGLIO
E il "Fogolar
furlan"
ha scelto
di "emigrare" CINTO CAOMAGGIORE

Querini e Falcomer a Roma
per sostenere il referendum

Maurizio Marcon
PORTOGRUARO

Portogruaro

CITTÀ METROPOLITANA Oggi se ne occuperà la Conferenza dei sindaci

Il Pd: «Mai con Venezia»
Frattura tra i Democratici: il segretario mandamentale sconfessa Martella

Sulla Città Metropolitana si scate-
na la bufera all'interno del Partito
Democratico. Come nel 2010, quan-
do furono contestate le candidatu-
re in Regione di Giampiero Mar-
chese e Lucio Tiozzo, anche questa
volta non si riesce a subire in
silenzio le decisioni prese in parti-
to a Venezia. Alessandro Coccolo,
segretario mandamentale del Pd
alla vigilia di una importante ses-
sione della Conferenza dei sindaci
sul tema della Città Metropolitana
esterna tutta le difficoltà di subire
una decisione non condivisa.

«Non nascondo - ha detto Cocco-

lo, consigliere comunale a Cinto
Caomaggiore - di avere grandi
perplessità sull'istituzione della Cit-
tà Metropolitana. Perchè non si è
sentito cosa ne pensa il territorio?
Sappiamo che il 70 per cento della
popolazione del Portogruarese non
condivide la scelta di essere gover-
nati dal sindaco di Venezia. Non
solo perchè alcune competenze co-
munali verranno trasferite. Tanto
più pesante è per me il peso di
questa scelta se si considera che il
primo firmatario della legge che
istituisce la Città Metropolitana di
Venezia è un deputato del mio
partito (Andrea Martella, ndr). Pur-
troppo siamo ancora lontani dalla
democrazia: anche nel mio partito

è necessario abbandonare la fase
delle scelte calate dall'alto».

Insomma, "l'accordo" veneziano
sulla Città metropolitana tra il
sindaco Giorgio Orsoni e l'onorevo-
le Andrea Martella sembra non
essere condiviso nella periferia
orientale della provincia. A corona-
mento delle perplessità di Coccolo
durante il Consiglio comunale è
riecheggiata la frase del presiden-
te della Regione del Veneto, Luca
Zaia: «Cosa c'entra Venezia con
Cinto Caomaggiore?». Un dubbio
che hanno molti sindaci dei Comu-
ni del Portogruarese e che oggi in
Conferenza dei sindaci del Veneto
Orientale potrebbero manifestare.
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TEGLIO - Il riassetto delle
Province ipotizzato dal Governo
sembra aver aperto «la campa-
gna acquisti», in particolare per
quei territori che sono aree di
confine. L'assessore regionale
friulano Elio De Anna auspica
una soluzione di «acquisto» del
Veneto Orientale. Il «Fogolar
Furlan» da sempre paladino di
una aggregazione al Friuli scen-
de in campo con il suo presiden-
te Lauro Nicodemo, che fa alcu-
ne considerazioni sulla città od
area metropolitana, e manifesta
la sua contrarietà alla soluzione
veneziana. Scrive Nicodemo:
«L'inserimento di Venezia
nell'elenco delle Aree Metropoli-
tane, fu pensato nella prospetti-
va di trovare una soluzione per
le peculiarità di Mestre rispetto
a Venezia dopo i referendum
indetti per la separazione ammi-
nistrativa. Visto ora che l'obbiet-
tivo del Governo è di diminuire
il numero delle province e che
la configurazione della Città
metropolitana di Venezia corri-
sponde all'attuale territorio pro-
vinciale, manifestiamo, come
"fogolar" la contrarietà a questa
impostazione. La questione -
continua Nicodemo - deriva an-
che da considerazioni nate da
due convegni fatti a Fossalta ed
a Portogruaro nel 2007 e 2011,
in cui docenti universitari e
politici regionali arrivarono alle
considerazioni che: c'è disomo-
geneità tra l'area centro-Veneto
Orientale e l'area sud della Pro-
vincia; che il Moglianese e la
parte alta della Riviera del
Brenta costituiranno di fatto la
continuazione delle aree provin-
ciali; il Sandonatese ed in parti-
colare il Portogruarese hanno
con l'area veneziana un'integra-
zione funzionale estremamente
debole, mentre è più forte con
l'opitergino a nord e con la
Bassa friulana».

Luciano Sandron
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CAORLE - È cominciato il conto alla
rovescia per Griglie Roventi 2012. La
dea bendata ha baciato i fortunati che
potranno partecipare alla finale di
domani. In piazza Matteotti sono stati
sorteggiati i novanta posti disponibili
per altrettante coppie di aspiranti
campioni del mondo di barbecue.

Griglie Roventi è l'evento più atte-
so dell'estate di Caorle: non è solo
una semplice gara culinaria, ma un

vero e proprio spettacolo di multicul-
turalità e simpatia: 130 coppie di
cuochi, provenienti da diverse parti
del mondo, metteranno in campo
tutta la loro abilità per conquistare il
palato e il gusto del pubblico e della
giuria.

Le armi della sfida sono uguali per
tutti: la griglia Ferraboli e la carne,
garantita dalla Coldiretti del Veneto.
Olii, spezie, contorni, e spazio alla

fantasia: perché a Griglie Roventi
quello che conta è il divertimento.

Per la finale di domani sono attese
migliaia di spettatori che, oltre ad
assistere alla gara, potranno godersi
lo spettacolo condotto dal comico
Gianni Fantoni, accompagnato da
Francesca Romana Barberini, volto
noto di Gambero Rosso Channel.

Riccardo Coppo
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IL DEPUTATO ANDREA MARTELLA (PD)
Primo firmatario della Città metropolitana
Il parlamentare Andrea Martella è contestato
dalla "base" degli iscritti nel Veneto orientale per
la proposta istituzione della Città metropolitana

Coccolo,
segretario
mandamentale
del Pd

CINTO CAOMAGGIORE
- Il sindaco di Cinto Rena-
to Querini e il capogrup-
po di minoranza Gianluca
Falcomer in missione as-
sieme a Roma per soste-
nere la legge dell'aggrega-
zione di Cinto Caomaggio-
re al Friuli Venezia Giu-
lia.

Dopo essere stati senti-
ti in audizione in Commis-
sione affari costituzionali
del Senato, oggi la stessa
Commissione, presieduta
dal senatore Carlo Vizzi-
ni, voterà sul disegno di
legge costituzionale, la
cui approvazione è neces-

saria affinché il passag-
gio di regione si concretiz-
zi.

«L'audizione è stata bre-
ve - spiegano i due rappre-
sentanti della comunità
cintese - ma è stata suffi-
ciente per illustrare i mo-
tivi storici e culturali del
legame di Cinto con il
Friuli Venezia Giulia, ol-
tre all'assenso delle due
Regioni, Veneto e Friuli,
nel merito del passaggio
di Cinto al Friuli come
sancito dal referendum
di qualche anno fa». (M.
Mar.)
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